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Manovra 2015/ Le osservazioni della Corte 
dei conti in audizione alla Camera 

 

Il comntributo richiesto alle Regioni dalla legge di Stabilità 2015 è «molto impegnativo anche 
tenuto conto che si aggiunge a quello già previsto con il Dl 66». E comporterebbe «in un solo 
anno una riduzione del 15% della spesa "aggredibile" (quella al netto dei trasferimenti alle altre 
amministrazioni pubbliche e alla sanità». Mentre l'anticipazione del pareggio di bilancio al 2015 
impone di «valutare, una volta completata la revisione dei residui attivi e passivi, e tenuto conto 
del passaggio alla competenza rinforzata, la sostenibilità dei bilanci regionali alla luce dei nuovi 
vincoli di equilibrio e/o la necessità di disporre modifiche alla legge 243/2012». 

E' inevitabilmente complessa la valutazione che degli effetti della manovra sulle regioni danno i 
magistrati della Corte dei conti, auditi sul Ddl dalle commissioni Bilancio di Camera e Senato. 

Ricordando come ai governatori sia richiesto un taglio di 4 miliardi, la Corte fa le pulci al "Patto" 
recepito nel testo del disegno di legge. 
Intanto, rileva come gli importi previsti per il biennio 2015 e 2016 (112,1 e 115,4 miliardi) siano 
determinati alla luce del Def presentato ad aprile scorso (l'ultimo documento programmatico 
disponibile al momento della sigla del Patto) e quindi con la previsione di una crescita di 
finanziamento maggiore rispetto alla attuale, che andrebbe rivista in linea con a Nota di 
aggiornamento presentata il 1° ottobre, in cui si prevedono incrementi inferiori: 1% nel 2015 e 
2,1% nel 2016 (nel Def l'aumento era pari a 2,5% e 3,1% nei due anni). 

I giudici contabili ricordano poi quella clausola di salvaguardia che, pur in assenza di una 
manovra che riguardi direttamente il comparto sanitario, consentirà allo Stato in mancanza di 



un'intesa entro il 31 gennaio 2015 di «procedere autonomament a una riduzione delle risorse 
regionali, ivi comprese quelle destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 

Infine, la "vexata quaestio" dei commissari non governatori: scelta condivisibile, per la Corte, che 
però sottolinea come resti da «chiarire la portata della norma, la cui applicazione riguarda "le 
nomine effettuate, a qualunque titolo, successivamente all'entrata in vigore della presente legge": 
non è chiaro, infatti, se nelle regioni attualmente commissariate i presidenti che usciranno dalla 
prossima tornata elettorale continueranno ad essere responsabili del settore in qualità di 
commissari, così come i loro predecessori, o se in base a tali disposizioni non potranno svolgere 
il loro compito».  

 

http://www.sanita.ilsole24ore.com/art/in‐parlamento/2014‐11‐04/manovra‐2015‐osservazioni‐corte‐

191454.php?uuid=AbzKimaK 
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Stabilità. Governo: "Lo stanziamento del 
Fondo per non autosufficienze verrà 
incrementato fino a 400 mln" 
 
Si è inoltre convenuto di proseguire la collaborazione sulle politiche per la 
disabilità, a partire dalle linee di lavoro per l’attuazione del piano di azione 
biennale. Questi gli impegni assunti dall'Esecutivo, a seguito dell'incontro a 
Palazzo Chigi con i rappresentanti dell’associazione “Comitato 16 
novembre”.  
 
L’impegno assunto dal Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, per le politiche sociali e la disabilità si 
concretizza oggi con la strutturazione del Fondo non autosufficienza nella legge di bilancio, la sua 
implementazione a 400 milioni  e la decisione di un tavolo interministeriale per dare sostanza e azioni 
al fondo, per anni dimenticato. I passi avanti in tema di non autosufficienza sono stati raggiunti oggi e 
definiti su input del Presidente dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Graziano Delrio, e 
dal Ministro del Lavoro, Giuliano Poletti. 
 
Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Graziano Delrio, ha ricevuto infatti oggi a Palazzo 
Chigi i rappresentanti dell’associazione “Comitato 16 novembre” vicino ai malati di Sla; 
contemporaneamente, presso la sede di Via Veneto, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
Giuliano Poletti, ha ricevuto i rappresentanti delle associazioni Fish e Fand. Gli incontri erano stati 
sollecitati dalle Associazioni per discutere della dotazione del Fondo per le non autosufficienze e, più 
in generale, sulle politiche per la disabilità. 
A seguito di questi incontri, il Sottosegretario Delrio ed il Ministro Poletti - dopo aver ribadito che con 
questa legge di stabilità il fondo per le non autosufficienze viene reso strutturale, e quindi nei prossimi 
anni non si dovrà ogni volta ripartire da zero come è finora avvenuto - hanno dichiarato l’impegno del 
governo ad incrementare lo stanziamento per il fondo stesso fino a 400 milioni di euro. 
 
Si è inoltre convenuto di proseguire la collaborazione sulle politiche per la disabilità, a partire dalle 
linee di lavoro per l’attuazione del piano di azione biennale, discusse questa mattina nella riunione 
dell’Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, organismo che garantisce la 
partecipazione delle Organizzazioni rappresentative del mondo della disabilità nella definizione delle 
politiche del Governo in questo ambito. 

Page 1 of 1Stabilità. Governo: "Lo stanziamento del Fondo per non autosufficienze verrà increme...

05/11/2014http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=24165
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FARMACI:  PANI  (AIFA), PER USO BIOSIMILARI DIFFERENZE TRA REGIONI ABISSALI = 
   
       Roma, 4 nov.  (AdnKronos Salute) - Differenze abissali tra le Regioni  per l' uso dei farmaci 
biosimilari, già disponibili in Italia da tempo  per tre diversi prodotti. "I dati delle variazioni 
regionali sono 
 impressionanti":  per alcune molecole si passa dal 99% di sostituzione  del prodotto originale in 
Emilia Romagna a poco meno dell' 1% in  Basilicata. "E' un fenomeno su cui interrogarsi", secondo 
Luca Pani,  direttore generale delll' Aifa, intervenuto oggi alla presentazione del  rapporto sul ruolo 
dei biosimilari nella sostenibilità dei sistemi  sanitari, commissionato all' istituto di ricerca tedesco 
Gfk dalla  European Generic Medicines Association  (Ega). 
   
       Oggi, ha ricordato in sintesi Pani, i farmaci biologici rappresentano  il 50% delle molecole in 
approvazione e il 17% del mercato. Si tratta  di farmaci costosi:  "A fronte di un consumo dell' 1,2% 
sul totale dei  farmaci, la spesa rappresenta ben il 34% del totale. Ciò vuol dire che  c'è molto spazio 
per i biosimilari e per le possibilità di risparmio  che ne conseguono" . Ovviamente, però, "questo 
tipo di prodotto non si  afferma e non induce nemmeno i produttori del farmaco originario ad  
abbassare il prezzo", ammette Pani. 
   
       La grande variazione di uso a livello regionale, "ma anche a livello  europeo - spiega il direttore 
dell' Aifa - indica che c'è un problema.  
 E credo si tratti di un fenomeno culturale, perché non è  giustificabile a livello epidemiologico. In 
gran parte riguarda il  livello di informazione, in particolare dei prescrittori".   
       Assogenerici, possibili risparmi per quasi 30 milioni su una  molecola allineando consumo alla 
Toscana 
   
        (AdnKronos Salute) - Con i biosimilari, insomma, si ripropone la  questione che per anni si è 
posta sull' utilità di incrementare il  mercato dei generici in funzione del risparmio. Ma in forma 
esasperate  "perché le cifre in ballo sono molto maggiori", sottolinea Pani  secondo il quale, 
considerando la scadenza di brevetto di alcuni  prodotti, le possibilità di fare economia potrebbero 
superare il  miliardo di euro. 
   
       E lo confermano le recenti stime di Assogenerici, realizzate  allineando i consumi dei 
biosimilari delle epoetine alfa a quelli  della Toscana, dove la media dei volumi per il biosimilare è 
del  55,12%, considerando il 2013, contro una media italiana di circa il 24  %. In un anno si 
economizzerebbero circa 29 milioni di euro. 
   
       E ovviamente le cifre delle economie crescono, a livello europeo, come  ha ricordato il direttore 
generale dell' European Generic Medicines  Association, Adrian Van Den Hoven. "Dal 2009 in 
Europa si sono  risparmiati 318 milioni di euro grazie ai biosimilari Filgrastim". Ed  in prospettiva 
le possibilità di risparmio sono notevoli considerando  che "nei prossimi 6 anni sono in scadenza i 
brevetti per 12 farmi  biologici il cui mercato è di 10 miliardi", conclude. 
   
        (Ram/AdnKronos Salute) 
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Luca Pani, direttore generale dell'AIFA, durante la Presentazione del Rapporto GfK

Farmaci:Pani(Aifa), c'è spazio per biosimilari
ma poco usati
''Troppe differenze regionali inspiegabili''
04 novembre, 20:11

ROMA - C'è un grande spazio per il risparmio nel settore farmaceutico che potrebbe essere sfruttato
con un uso maggiore dei biosimilari, ma ancora in Italia ci sono troppe differenze regionali
nell'adozione di queste terapie. Lo ha affermato Luca Pani, direttore generale dell'Aifa, durante la
presentazione del rapporto Gsk oggi a Roma.
''Nel 2013 i farmaci biologici hanno rappresentato l'1,2% dei consumi ma il 34% in termini di spesa -
ha sottolineato Pani - noi ci auguriamo che i biosimilari abbiano la diffusione che meritano, ma
constatiamo che al momento ci sono dei problemi, e non solo in Italia''.
L'uso dei biosimilari in Italia, ha spiegato l'esperto, vede dei picchi in alcune Regioni mentre in altre
sono ignorate. L'epoetina, ad esempio, in Toscana è per il 57% biosimilare mentre in Basilicata è
solo il 2%. ''Queste differenze sono inspiegabili per noi - ha sottolineato Pani - non hanno nessuna
giustificazione epidemiologica''.
In futuro, ha sottolineato Marcella Marletta, dirigente del ministero della Salute, lo spazio per i farmaci
biologici, e quindi per i biosimilari, aumenterà. ''La stima è che nei prossimi anni su 100 farmaci
almeno 48 saranno biologici - ha spiegato - con una percentuale che passerà dal 30 al 70%. Ci sono
ancora dei nodi da sciogliere all'interno delle mentalità, della formazione del cittadino, ma il futuro è
possibile vederlo rosa".
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NUOVA AMNIOCENTESI 'SUPER', SVELA FINO 80% MALATTIE GENETICHE 

GRAZIE A TECNICA SEQUENZIAMENTO RAPIDO DNA APPLICATA A FETO 

  

E' in grado di diagnosticare dal 60% all'80% delle malattie genetiche da cui il feto potrebbe 
essere affetto e si basa proprio sull'analisi del Dna fetale. E' la nuova tecnica di diagnosi 
prenatale denominata 'Next generation prenatal diagnosis (Ngpd): si tratta di un'amniocentesi o 
villocentesi genomica di ultima generazione, già ribattezzata come la 'super amniocentesi'. La 
tecnica è stata messa a punto da un gruppo di ricercatori della società scientifica Italian college 
of fetal maternal medicine e lo studio è pubblicato sulla rivista Journal of prenatal medicine. Con 
la nuova amniocentesi genomica, hanno spiegato i ricercatori, è dunque possibile identificare 
centinaia di patologie del feto, passando da circa il 7% di malattie ad oggi diagnosticabili con la 
classica amniocentesi a circa l'80%. La novità deriva dall'applicazione della tecnica del 
sequenziamento rapido del dna - finora utilizzata negli adulti - alla diagnosi prenatale. Mentre ''un 
tempo la normale amniocentesi e villocentesi erano in grado di analizzare solo il numero dei 
cromosomi - ha sottolineato il segretario generale Sidip, Claudio Giorlandino - oggi con la nuova 
tecnica è possibile studiarne l'intima struttura. Si possono così escludere, oltre alle anomalie 
cromosomiche più comuni, anche le più gravi e rare patologie genetiche, dalle cardiopatie alle 
malattie cerebrali, ai nanismi, alle forme di autismo, ai ritardi mentali''. 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute/2014/11/04/nuova‐amniocentesi‐supersvela‐fino‐

80‐malattie‐genetiche_e02ba612‐1f06‐4e86‐8fde‐e4f827fea08f.html 
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